
Dai licei ai tecnici: le scuole al top
Ecco gli istituti modenesi in evidenza nella classifica di Eduscopio A PAG 11
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all’interno apertura speciale a bologna

Il 15 novembre Fico, acronimo di Fabbrica italiana contadina, aprirà ai visitatori e punta ad accoglierne a Bolo-
gna sei milioni all’anno. Ieri, intanto, c’è stata una presentazione speciale e le eccellenze di Modena si sono messe 
subito in vetrina, trainate da aceto balsamico tradizionale, gnocco, tigelle, tortellini e frutta. ALLE PAG. 8 E 9

Tutte le eccellenze di Modena protagoniste a Fico

Hotel Raffaello alle Marazzi
La TTM delle figlie di Rosaria acquista l’albergo: riaprirà nel 2019 A PAG. 16

Ampliare il Centro di Medi-
cina Rigenerativa dell’Uni-
versità riconvertendo spa-
zi  del  Policlinico o utiliz-
zando  una  nuova  area  
adiacente: la proposta è ar-
rivata dal professor Miche-
le De Luca dopo lo storico 
intervento sul bimbo farfal-
la, ed è stata subito raccol-
ta dal preside di Medicina 
Giovanni Pellacani.

A PAG. 13

dopo lo storico intervento sul bimbo farfalla

Più spazio al centro staminali
Ampliare Medicina Rigenerativa coinvolgendo il Policlinico

di Ivan Sciapeconi

G
iorno 131 dal  concerto 
di  Vasco,  il  Modena  
Park. Si decide di anda-

re a mangiar fuori, un posticino 
che non vi dico, perché poi ci an-
date tutti e alla fine si fa fatica 
poi a trovare un posto che dico 
uno. Arriviamo, poca gente, ci 
portano due menu. Al tavolo vi-
cino anche un tipetto arzillo sta 
studiando il suo, di menu. Il ca-
meriere gli si avvicina e lui chie-
de informazioni sulla pasta con 
le sarde.

A PAG. 26

E al ristorante
c’è chi digiuna
per lo “Ius soli”

MODENA QUARK

mirandola

Un 22enne
muore
stroncato
da malattia
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MONDIALI 2018µ  L’Italia questa sera in Svezia per il primo atto dello spareggio A PAG. 39

Settore carni,
le sedi fantasma
delle false coop

Anche le sedi delle coop sono scatole vuote

castelnuovo A PAG. 31

Assalto in villa:
via 70mila euro
in oro e orologi

La cassaforte tagliata col flessibile e svuotata

In strada cadiane A PAG. 15

Scuole

Domani 
uno speciale

Inserto di 12 pagine

Superiori
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Cioccolato in piazza
a Carpi la festa
più dolce dell’annoWeek
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di Luca Gardinale

E’ un po’ come avere un soft-
ware che funziona benissimo e 
provare  a  costruirgli  l’hard-
ware attorno, in modo che non 
sia più necessario dover utiliz-
zare quelli lontani: se ci si do-
vesse riuscire, i grandi traguar-
di già raggiunti potrebbero tra-
sformarsi  in  conquiste  stori-
che. Perché dopo lo straordina-
rio intervento che ha permesso 
la cura di un “bambino farfal-
la”, il piccolo siriano afflitto da 
epidermolisi bollosa e operato 
in Germania con la pelle rigene-
rata dal Centro Ferrari dell’Uni-
versità  di  Modena  e  Reggio  
Emilia, il professor Michele De 
Luca ha lanciato  l’idea  di  un 
nuovo hub accanto al Centro ri-
generativo,  una  struttura  che  
consenta di mettere in pratica 
dal punto di vista clinico i risul-
tati  delle ricerche scientifiche 
effettuate  dal  dipartimento,  
che oggi invece vengono appli-
cati in altre strutture, come nel 
caso dell’intervento avvenuto a 
Bochum. Un’idea che da tem-
po è stata sposata dal professor 
Giovanni Pellacani, preside del-
la Facoltà di Medicina e Chirur-
gia e  direttore  della  Struttura 
complessa di dermatologia del 
Policlinico.  Professor  Pellaca-
ni, come è nata l’idea? «Quello 
che sta facendo il professor De 
Luca,  insieme  al  suo  staff,  è  
semplicemente  storico:  un  
nuovo modo di fare terapia è 
diventato  reale,  mettendo  in  
pratica i risultati di vent’anni di 
ricerca.  Dunque  si  tratta  di  
sfruttare la grande opportunità 
del momento: il Centro di me-
dicina rigenerativa ha gli stru-
menti, e l’idea, o forse il sogno, 
è quella di avere un centro in 
cui c’è tutto il  meglio, con la 
possibilità di mettere in pratica 
le competenze scientifiche an-
che dal punto di vista clinico». 
Un’operazione che annullereb-
be le distanze, dunque. «Sì: pe-
raltro la logistica avrebbe van-
taggi molto concreti, perché le 
cellule raccolte in sede e sposta-
te altrove subiscono dei passag-
gi  che  possono  comportare  
problemi, mentre annullare le 
distanze e operare subito risol-
verebbe  questi  problemi.  In-
somma, visto che abbiamo una 
“fabbrica” che riesce a fare mi-
racoli,  cambiando la genetica 
delle  cellule,  sarebbe  l’ideale  
avere anche un sistema clinico 

con lo stesso livello di eccellen-
za per chiudere il  cerchio». Il  
problema sarebbe reperire le ri-
sorse per costruire una nuova 
struttura... «In realtà quello che 
abbiamo in mente non è neces-
sariamente un nuovo edificio: 

potrebbero essere anche spazi 
che fanno già parte del Centro 
rigenerativo, oppure quelli che 
sono all’interno del Policlinico. 
Non  stiamo  parlando  di  un  
nuovo Centro di medicina rige-
nerativa clinicizzato, ma pen-

siamo ad un adeguamento, a 
partire dalle strutture che ci so-
no già: potrebbe essere un edifi-
cio connesso, oppure uno spa-
zio ristrutturato,  o ancora un 
“ponte”  verso  il  Policlinico».  
Per trasformare il sogno in real-
tà, insomma, bastano gli spazi 
e la possibilità di adeguarli alle 
nuove esigenze. «Esatto: basta 
avere un’area e avere la possibi-
lità di riconvertirla. Quello che 
pensiamo, insomma, è qualco-
sa  di  organizzato  per  poter  
completare la filiera che parte 
dal Centro rigenerativo. In ogni 
caso, il “come” non spetta a noi 
stabilirlo. Il nostro, piuttosto, è 
un appello: abbiamo in mano 
la storia, sarebbe bello poterla 
scrivere». 

Sono  migliaia  gli  utenti  del  
trasporto pubblico modenese 
che  ogni  giorno  transitano  
dall'Autostazione  di  via  Fa-
briani,  a  Modena.  Da  oggi,  
grazie al Gruppo Viva, potran-
no contare sulla presenza di 
uno strumento salvavita in ca-
so di emergenze di tipo car-
diocircolatorio. 

Il defibrillatore, fortemente 
voluto da aMo, è stato conse-
gnato questa mattina all'Am-
ministratore  Unico  Andrea  
Burzacchini dal rappresentan-
te del Gruppo Viva! Giuliano 
Alessandrini,  alla  presenza  
del Presidente di Seta Vanni 

Bulgarelli, di una delegazione 
della  Polizia  Municipale  di  
Modena e della Polizia di Sta-
to. Nell'ambito della cerimo-
nia di consegna è stato anche 
siglato il protocollo tra il Grup-
po  Viva  ed  aMo  che  affida  
all'Agenzia la periodica verifi-
ca e manutenzione dello stru-
mento.

L'apparecchio è stato posi-
zionato nell'atrio dell'Autosta-
zione,  per  essere  accessibile  
negli orari di apertura di que-
st'ultima (5.30-20.30) e potrà 
essere utilizzato in caso di ne-
cessità dal personale di Seta 
abilitato e dagli operatori del 

posto di polizia formati.
Si tratta del  secondo defi-

brillatore posizionato in una 
stazione degli autobus del ter-
ritorio. L'altro si trova infatti 
presso il terminal di Maranel-
lo. L'obiettivo è quello di dota-
re di questi dispositivi tutti i 
principali nodi di interscam-
bio del trasporto pubblico lo-
cale a livello provinciale:

«Siamo estremamente grati 
al Gruppo Viva! per il dono del 
defibrillatore che abbiamo in-
stallato in Autostazione», di-
chiara l’amministratore uni-
co di aMo Andrea Burzacchi-
ni.

in via fabriani

Un defibrillatore all’autostazione
L’apparecchio consegnato a Seta dall’associazione “Gruppo Viva!”

Medicina rigenerativa, la sfida è l’hub
Il professor Giovanni Pellacani: «Ampliando il centro si può continuare a scrivere la storia: si scelga l’area da riconvertire»

Il centro modenese di medicina rigenerativa

Raggiungere un'intesa sul fron-
te della  cosiddetta 'autonomia 
differenziata  prima  della  fine  
della legislatura: questo l'appel-
lo che ieri i governatori di Lom-
bardia e Emilia Romagna,  Ro-
berto Maroni e Stefano Bonacci-
ni, hanno rivolto all'unisono a 
Governo e Parlamento. Il primo 
round di incontri al tavolo istitu-
zionale,  tenutosi  al  ministero  
per gli Affari Regionali sotto la 
regia  del  sottosegretario  Gian-
claudio Bressa,  ha  evidenziato  
una buona dose di determina-
zione da parte dei protagonisti, 
soprattutto sul fronte governato-
ri. Soddisfatto Bressa che ha ri-
cordato come ieri si sia stabilito 

di limitare il confronto a un nu-
mero limitato  di  materie.  Con 
l'impegno  di  consegnare  alla  
prossima legislatura un accordo 
quadro. «È stato un incontro lea-
le e  costruttivo che apre a  un 
confronto su materie che riguar-
dano il quotidiano di quasi 15 
milioni  di  cittadini  italiani,  
quanti  ne  contano  le  regioni  
Emilia Romagna e Lombardia», 
ha puntualizzato Bressa alla fine 
del primo tavolo». «La mia soddi-
sfazione  è  certamente  anche  
personale, poiché per la prima 
volta due regioni italiane intra-
prendono in maniera seria il per-
corso  dell'autonomia  differen-
ziata, come concesso dal com-

ma III dell'art. 116 della Costitu-
zione». Ma, ha avvertito, il lavo-
ro  iniziato  oggi  al  Ministero  
«non può esaurirsi  in maniera 
frettolosa». Chiara la rotta di Ma-
roni, che in nome del fair play ha 
garantito «una leale collabora-
zione della Lombardia» Affidere-
mo al prossimo Parlamento - ha 
avvertito - un accordo di attua-
zione per la riforma della Costi-
tuzione del 2001, cosa mai suc-
cessa e quindi un impegno poli-
tico e costituzionale molto for-
te».  Molto  simili  i  concetti  
espressi  da  Bonaccini,  a  detta  
del quale se lo sforzo congiunto 
producesse buoni frutti «il futu-
ro governo e il futuro Parlamen-

to farebbero molta fatica a igno-
rare un lavoro che sarebbe persi-
no storico sotto ogni punto di vi-
sta». «Non mi interessa - ha det-
to ancora - chi parte prima, mi 
interessa come arriviamo e dove 
arriviamo e noi faremo di tutto 
per poterci arrivare, perché cre-

diamo che sia giusto che le real-
tà  virtuose,  in  un Paese  come  
questo,  fatta  salva  la  sacralità  
dell'unità  nazionale,  vengano  
premiate».  Il  cronoprogramma 
degli incontri prevede un nuovo 
tavolo il 16 novembre a Roma, il 
17 a Bologna e il 21 a Milano. 

«Esprimo a nome del Miur- il 
Ministero dell’Istruzione e 
dell’università - le più sentite 
congratulazioni al professor 
Michele De Luca, alla 
professoressa Graziella 
Pellegrini e al Centro di 
medicina rigenerativa di 
Modena per l’eccezionale 
risultato ottenuto nel campo 
della ricerca per la medicina 
rigenerativa».
E’ il messaggio del ministro 
dell’Università e della Ricerca Valeria Fedeli alla luce dei 
risultati che hanno seguito l’intervento sul “bambino farfalla” 
eseguito in Germania con la pelle rigenerata a Modena, che ha 
salvato la vita ad un bambino di nazionalità siriana la cui storia 
è stata presentata mercoledì al centro di medicina rigenerativa. 
Grande soddisfazione anche dal sindaco Gian Carlo Muzzarelli: 
«Carissimo professore - ha scritto nel messaggio indirizzato al 
responsabile del Centro Ferrari il primo cittadino - volevo 
ringraziarti per il nuovo straordinario traguardo raggiunto. Per 
questo motivo è importante che tutti insieme, ciascuno nel 
proprio ruolo, spingiamo insieme per tagliare nuovi traguardi. Il 
Centro rigenerativo sta spostando, passo dopo passo, metro 
dopo metro, i confini della scienza conosciuta, dando nuove 
risposte e diventando sempre più i leader internazionali nel 
campo delle cellule staminali, ed è motivo di orgoglio per tutte e 
tutti i modenesi». 

Giovanni Pellacani

Stefano Bonaccini e Roberto Maroni al tavolo con il sottosegretario Bressa

INIZIATI GLI INCONTRI CON IL GOVERNO

Bonaccini e Maroni al lavoro
«L’autonomia regionale si farà»

I complimenti del ministro Valeria Fedeli
Muzzarelli: «Ora nuovi traguardi»

µDOPO L’INTERVENTO SUL BIMBO FARFALLA, MODENA AL CENTRO DEL MONDO

J9B9F8× %$ BCJ9A6F9 &$%+ GAZZETTA 7fcbUWU 13


